
Vita consacrata nella pastorale, pluriformità nell’unità
DI PAOLO MARTINELLI *

iete poche, siete quelli che siete,
andate nelle periferie, andate ai
confini a incontrarvi col Signore, a

rinnovare la missione delle origini, alla
Galilea del primo incontro, tornare alla
Galilea del primo incontro». Con queste
parole papa Francesco nel Duomo di
Milano, lo scorso 25 marzo, si è rivolto alla
Vita consacrata presente sul territorio
ambrosiano. Quasi a voler fare eco a queste
indicazioni, alla Facoltà teologica dell’Italia
settentrionale, sabato 20 maggio avrà luogo
l’ultima giornata di studio dedicata alla Vita
consacrata in un tempo di riforma (vedi info
nel box azzurro). Il tema è uno di quelli
«caldi»: quale pastorale per la Vita consacrata
oggi? Come vivere oggi la missione delle
origini? Si arriva a questo tema dopo aver
affrontato nel primo incontro il contesto
ecclesiale e sociale in cui la Vita consacrata si
sviluppa, oppure si ripensa. Nel secondo
incontro, il Vicario episcopale per
l’evangelizzazione e i sacramenti, monsignor
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Pierantonio Tremolada, partendo da una
riflessione di carattere biblico sul senso
ecclesiale dei carismi, ha mostrato come la
condivisione della spiritualità di un Istituto
di Vita consacrata nella Chiesa particolare
non possa che arricchire la stessa vita dei
Consacrati e fecondare la comunità
ecclesiale. A conferma di quanto affermato,
il secondo intervento, di padre Francois
Bustillo, frate conventuale e Vicario
episcopale di Narbonne, ha presentato la
testimonianza della Vita consacrata in
Francia, in un contesto di forte
secolarizzazione, mostrando come proprio
gli elementi della propria spiritualità siano la
prima risorsa per intercettare il nuovo
desiderio di comunione e di spiritualità,
presente nella società. Su queste basi verrà
affrontato il terzo tema, forse più complesso:
quale presenza della Vita consacrata nella
pastorale diocesana? Ci fanno da guida le
indicazioni dell’arcivescovo Angelo Scola
sulla necessità di una pastorale che sappia
valorizzare e integrare tutte le presenze
carismatiche significative sul territorio,

secondo la felice formula della «pluriformità
nell’unità». Esse non vanno considerate
come realtà parallele rispetto alla Diocesi,
tanto meno di mera supplenza. Realtà di
Vita consacrata nelle parrocchie, nelle scuole,
nel mondo delle povertà, della sanità, fino
alle forme più laicali di inserimento nelle
condizioni comuni del vivere sono modalità
originali con cui lo Spirito Santo anima la
Chiesa per attuare quella «conversione
pastorale» di cui si parla in Evangelii
gaudium. Di tutto ciò si discuterà in Facoltà
teologica nella mattinata di sabato 20
maggio insieme a monsignor Luca Bressan,
Vicario episcopale e noto studioso di
pastorale, suor Azia Ciairano, del Consiglio
regionale dell’Usmi, e la dottoressa Mariella
Malaspina, responsabile generale di un
Istituto secolare. Un tale confronto non
riguarda certo unicamente la Vita consacrata
ma tutti coloro che hanno a cuore la
missione pastorale della Chiesa. 

* Vicario episcopale
per la Vita consacrata maschile, Istituti

secolari e nuove forme di Vita consacrata

La marcia si divide in due
arrivo per tutti in Duomo

«Andemm al Domm»
Correre per la scuola

DI STEFANIA CECCHETTI

dizione speciale della marcia
Andemm al Domm, quest’anno.
Oltre a festeggiare il suo 35esimo

anniversario, la celebre manifestazione
avrà come fulcro l’incontro con il
cardinale Angelo Scola in piazza
Duomo, non più semplicemente
punto di arrivo del percorso, ma vero
momento centrale della mattinata del
20 maggio. In questa edizione le scuole
paritarie sono state chiamate a
promuovere una grande festa
dell’educare, un tema importante, che
interessa allo stesso modo anche la
scuola statale. E proprio dalla scuola
statale arriverà una squadra di
fotocronisti tutta speciale: saranno
infatti gli allievi del corso di fotografia
del Galilei-Luxemburg - Istituto tecnico
professionale statale con diversi
indirizzi che si trova nella periferia
ovest di Milano - a realizzare il
reportage ufficiale dell’Andemm Domm.
Una bella responsabilità. A raccontare
questa sinergia è la dirigente Anna
Borando: «È la prima volta che

E
partecipiamo alla marcia,
per noi è una novità.
Saranno 10 i ragazzi sul
campo con la macchina
fotografica, accompagnati
da due docenti di fotografia
e da altri insegnanti di
supporto, tra cui anche la
sottoscritta». Per i
«fotografi» sarà
un’esperienza molto
importante, spiega ancora
Borando. «Pur essendo i ragazzi già
abituati a realizzare reportage sul
territorio, grazie alle opportunità
offerte dall’alternanza scuola-lavoro,
questo sarà indubbiamente un bel
banco di prova per loro. Si tratta di un
evento importante, molto partecipato e
articolato: i fotografi dovranno studiare
attentamente il percorso della marcia e
organizzarsi nel modo migliore per
documentarlo tutto. I docenti di
fotografia che li seguiranno daranno
loro tutte le indicazioni necessarie per
fotografare all’aperto e con la presenza
di molte persone. Sarà un’esperienza
molto professionalizzante». E infatti le

fotografie realizzate, oltre
ad essere utilizzate dalla
Diocesi per le esigenze di
documentazione e
pubblicità dell’evento,
saranno esposte durante i
prossimi open day della
scuola, come esempio di
quello che i ragazzi
dell’Istituto realizzano
durante il proprio
percorso formativo.

Questa bella collaborazione tra
l’Istituto Galilei-Luxemburg e
l’Andemm al Domm è uno dei frutti del
tavolo di confronto avviato lo scorso
ottobre dal Servizio per la pastorale
scolastica della Diocesi, che ha visto
coinvolti dirigenti scolatici di diversi
Istituti, paritari e non. Anna Borando
ne parla con toni entusiastici. «Lo
scopo di questi incontri - spiega - era di
coltivare l’impegno a lavorare insieme,
Chiesa e scuola, per il bene dei ragazzi.
È stato un bel laboratorio di idee, un
luogo per confrontarsi, ognuno con la
sua specificità. La Diocesi ambrosiana,
con questa iniziativa, si è messa in

ascolto di una miriade di realtà
scolastiche differenti: hanno
partecipato, infatti, scuole di diversi
ordini di istruzione, dalle primarie alle
superiori, dislocate nella città di
Milano, ma anche in piccole realtà di
provincia. Complice il territorio vasto
della Diocesi, che ha permesso di
differenziare le provenienze».
Insomma, un’esperienza molto
positiva, che va a rafforzare un dialogo
e sinergie già in atto, come spiega
ancora Borando: «Il Galilei-
Luxemburg, come molti altri Istituti
superiori, ha già rapporti stretti con gli
oratori del territorio grazie
all’alternanza scuola-lavoro. I nostri
allievi collaborano regolarmente con la
parrocchia Madonna dei poveri a
Baggio: il 28 maggio, per esempio,
verrà inaugurato un murales che i
ragazzi del corso di grafica hanno
realizzato all’interno dell’oratorio.
Inoltre durante il prossimo Oratorio
estivo un gruppo di nostri allievi
faranno da tutors in alcuni laboratori
sulla street art rivolti ai ragazzini delle
medie».

ducare è una festa!»:
questo il tema della
35ª edizione della

«Andemm al Domm»,
promossa dalla Diocesi di
Milano con AgeSc, Age,
Fidae, Amism, Cdo Opere
educative, Faes e Fisiae, in
programma a Milano nella
mattinata di sabato 20
maggio. Momento centrale
della giornata sarà l’incontro
di tutto il mondo della
scuola con l’Arcivescovo,
cardinale Angelo Scola, in
piazza Duomo alle 10.30.
Per l’incontro con il
Cardinale convergeranno le
due marce in programma:
quella dei
«Grandi» (il
ritrovo è fissato
alle 9 in corso
Sempione -
fermata M5 e
Trenord
Domodossola) e
quella dei
«Piccoli»
(ritrovo alle 9.30
in piazza San
Fedele - fermata
M1 Duomo). La
festa in piazza Duomo sarà
condotta da «Ciccio
Pasticcio» e sarà animata da
numerose presenze di
studenti «artisti». Per
coinvolgere tutti i
partecipanti sarà
organizzato e filmato un
flash-mob, il cui video
successivamente «invaderà»
la Rete. La conclusione è
prevista entro le 12.30. La
manifestazione avrà luogo
con qualsiasi condizione
atmosferica. Per le iscrizioni
le scuole dovranno

raccogliere le adesioni di
ciascun alunno o famiglia,
con la relativa quota di
iscrizione (5 euro) entro il
18 maggio. Il referente di
ogni Istituto dovrà recarsi al
proprio punto di
distribuzione per
consegnare tutte le quote e
le adesioni raccolte e ritirare
i materiali necessari per la
partecipazione. I materiali
sono già disponibili 
presso i seguenti punti di
ritiro: Milano (Scuola Faes
Monforte, via G.A. Amadeo
11; Istituto Maria
Ausiliatrice, via Bonvesin de
la Riva 12; Istituto San

Paolo delle
Suore Angeliche,
via Buonarroti
49; Istituto
Achille Ricci, via
Camillo
Sbarbaro 11;
Istituto La Zolla,
via G.Carcano
53); Rho
(Scuola San
Carlo, via De
Amicis 11);
Monza (Collegio

della Guastalla, viale
Lombardia 180); Lecco
(Collegio arcivescovile A.
Volta,
via Fratelli Cairoli 77);
Saronno (Collegio
arcivescovile, piazza
Santuario 10) e Varese
(Istituto Maria Ausiliatrice,
piazza Libertà 9). Una borsa
di studio di mille euro sarà
assegnata a favore degli
studenti per la scuola
partecipante più numerosa
in percentuale. Info su
www.andemmaldomm.com.
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L’evento dell’anno forse più
atteso giunge alla sua 35esima
edizione. Tutti pronti con
pettorine e scarpe comode

per marciare nelle vie di Milano
Al termine, studenti, genitori
e insegnanti incontreranno
il cardinale Angelo Scola

Il manifesto
della marcia
«Andemm al
Domm» con
il tema della
35ª edizione
che si terrà
sabato 20
maggio, con
due luoghi 
di partenza:
corso
Sempione
per i grandi
e piazza 
San Fedele 
per i piccoli

Madonna di Fatima,
oggi Messa alle 18 

n occasione del centenario delle ap-
parizioni ai tre pastorelli, oggi alle 18
la Madonna pellegrina arriva nella

parrocchia Madonna di Fatima (piazza-
le di Fatima 1, Milano) e alle 18.30 Mes-
sa solenne celebrata da monsignor Car-
lo Faccendini, Vicario episcopale di Mi-
lano. Programma da domani a venerdì
19: ore 7.30, saluto prima di andare a
scuola o al lavoro; ore 8.30, S. Rosario e
Messa; 11.30, Rosario meditato; ore 12,
Angelus e adorazione eucaristica; ore 16,
Rosario e Messa; ore 17, preghiera per i
ragazzi; ore 18, Vespri e adorazione gui-
data; ore 20.30, Rosario meditato; ore
21, Messa (chiesa aperta fino alle 23). 
Confessioni tutti i giorni: ore 9-12 e 15-
19. Sabato 20 maggio alle 21.15, pro-
cessione aux flambeaux; domenica 21
maggio alle 15, Messa di saluto celebra-
ta da don Antonio Annovazzi, respon-
sabile Pastorale missionariai. Info: tel.
02.5391750 e www.parrocchiamadon-
nadifatima.it.

I

Il momento
culminante
sarà il discorso
dell’arcivescovo
Le adesioni si
raccolgono fino
al 18 maggio

Azione cattolica, le proposte per un’estate alternativa
DI MARTA VALAGUSSA

Azione cattolica ambrosiana
non prende pause neanche
ad agosto. L’estate in Ac è

tempo prezioso per approfondire
le relazioni, la vita spirituale e la
cultura, senza la pressione e lo stress
degli impegni quotidiani. «È
questo l’atteggiamento che ci
permette di ritrovarci insieme e di
gustare in forme nuove la bellezza
dell’ordinarietà che viviamo e
abitiamo tutti i giorni», sottolinea
la presidente diocesana di Ac, Silvia
Landra. Per questo, l’Ac
ambrosiana ha organizzato una
serie di attività anche per
l’imminente estate: settimane
formative, vacanze all’estero, campi
di volontariato… Ce n’è per tutti i
gusti e per ogni fascia d’età, a
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partire dai piccoli di 6 anni fino
agli adulti e agli anziani. A seconda
della fascia d’età e a seconda del
cammino di fede di ciascuno, tutti i
settori hanno un proprio momento
formativo privilegiato. Sono
proprio i bambini dell’Acr (Azione
cattolica dei ragazzi) a inaugurare il
periodo estivo con i campi a Santa
Caterina Valfurva (So), presso la
casa «La Benedicta». Dai piccoli di
6 anni fino ai ragazzi delle medie,
dal 12 giugno al 2 luglio si
susseguiranno turni a catena per
ogni fascia d’età. Quest’anno una
grande novità: ai campi Acr
parteciperanno non solo i ragazzi
della Diocesi di Milano, ma anche
quelli della Diocesi di Fermo,
colpiti nei mesi scorsi dal
terremoto. Da mesi ormai è attiva
una raccolta fondi per consentire a

50 bambini del centro Italia (con i
propri educatori) di vivere
un’esperienza formativa con l’Ac di
Milano. È un’occasione per
consentire loro di vivere qualche
giorno di vacanza, dopo un anno
impegnativo e drammatico come
quello che si sta concludendo.
Mentre gli «Acierrini» si
divertiranno a Santa Caterina, gli
studenti dell’Acs vivranno
un’esperienza mozzafiato, il
cosiddetto «Viaggio ai confini». Si
tratta di una vacanza all’insegna
dell’avventura, una settimana
itinerante alla scoperta del Trentino
Alto Adige, dal 10 al 16 giugno, per
tutti gli studenti delle scuole
superiori. Le iscrizioni però sono
chiuse per esaurimento posti
disponibili. «La Benedicta» intanto
continuerà ad ospitare giovani per

le settimane formative. Dopo l’Acr
è il turno degli adolescenti, per cui
sono previsti due turni, dall’8 al 15
luglio e dal 15 al 22 luglio. Una
settimana speciale dedicata ai
14enni (cioè a coloro che passano
dall’Acr agli adolescenti, e quindi
dalle medie alle superiori) sarà
quella dal 2 all’8 luglio. Seguiranno
i 18/19enni, che abiteranno la Casa
dal 22 al 29 luglio. Altre esperienze
proposte dall’Azione cattolica
ambrosiana sono: la settimana
itinerante per giovani «Dai divani
ai Balcani» dal 4 al 13 agosto, con
partenza da Zagabria, tappa a
Belgrado e in Transilvania e
conclusione in Romania a Bucarest;
i tradizionali campi di volontariato
dell’Azione cattolica studenti a
Lecco (18-25 agosto) e Monza (26
agosto-1 settembre). Infine, per gli

adulti - oltre a una settimana
itinerante in Spagna - sono state
organizzate: una settimana (1-5
luglio) tra passeggiate sul lago e i
monti del Lecchese, osservando,
ascoltando, dialogando sui grandi
temi ambientali inseriti da papa
Francesco nell’enciclica Laudato si’;
una settimana a Santa Caterina
Valfurva dal 5 al 12 agosto
indirizzata alle famiglie
dell’associazione e a tutte quelle
famiglie che desiderano vivere
momenti di vita insieme,
riflessione e condivisione
all’interno di una vacanza
rigenerante sia per il corpo sia per
lo spirito. Informazioni su
www.azionecattolicamilano.it.
Iscrizioni: tel. 02.58391328; 
e-mail: segreteria@azionecattoli-
camilano.it. Il volantino che presenta le iniziative estive

Il 20 in Facoltà teologica
il terzo incontro diocesano

i terrà sabato 20 maggio, dalle ore 9.30
alle 13, presso la Facoltà teologica del-

l’Italia settentrionale (via dei Cavalieri del S.
Sepolcro, 3 - Milano), il terzo appuntamen-
to del ciclo di incontri «La Vita consacrata
in un tempo di riforma», proposto da Dio-
cesi di Milano, Centro studi di spiritualità -
Facoltà teologica dell’Italia settentrionale
in collaborazione con gli organismi di coor-
dinamento della Vita consacrata maschile
e femminile (Cism - Usmi - Ciis). I lavori si a-
priranno con il saluto di Antonio Montana-
ri, direttore del Centro studi di spiritualità.
Il tema «La presenza della Vita consacrata
nella pastorale diocesana: quali prospetti-
ve?» sarà introdotto da monsignor Paolo
Martinelli, Vicario episcopale per la Vita
consacrata maschile, Istituti secolari e nuo-
ve forme di Vita consacrata. Seguiranno re-
lazioni e testimonianze moderate da mon-
signor Claudio Stercal, professore ordinario
alla Facoltà teologica dell’Italia settentrio-
nale. Informazioni: tel. 02.8556403; web:
www.chiesadimilano.it
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La piazza Duomo gremita di studenti genitori e insegnanti al termine della marcia organizzata per le scuole della Diocesi

Anna Borando


